
Festa della 

Madonna della Salute 

Tre doni da chiedere 
alla Madonna della Salute 
Io chiedo alla Madonna della Salute 
tre doni per la nostra Chiesa: 
Il primo: il dono supremo di mettere 
Cristo e lui crocifisso al di sopra di 
tutti I discorsi, i progetti, le speranze 
per il futuro della Chiesa e del mondo. 

Gesù al centro di tutto, come sorgen-
te di tutto e fondamento di tutto; Gesù come principio, come fine, come compito, 
come missione. Io mi auguro che in noi credenti e nella Chiesa la gente intraveda il 
volto di Gesù: il volto dell'umile e mite servitore del Padre, da lui mandato a salvarci; 
di colui che, a Cana, fa festa all’uomo, perché “l’uomo vivente è la gloria di Dio".  

Poi imploro un secondo dono: la Salute è una grande festa dell'accoglienza e della 
solidarietà. Anche l'architettura del tempio è come un grande abbraccio per chiun-
que venga. Anche le nozze di Cana lo sono state. Gesù è la rivelazione dell'accoglien-
za sconfinata di Dio: sconfinata perché senza preclusioni che non siano il nostro ri-
fiuto... E Dio bussa anche alla porta del rifiuto: "Sto alla porta e busso. Se qualcuno 
ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con 
me" (cfr. Ap 3,20). ' 
L'accoglienza ci qualifica come figli di Dio e come cristiani. Essa ovviamente, sul pia-
no civile, non deve essere selvaggia, disordinata, o fuori d'un quadro legislativo: ri-
chiede certamente un rispetto dei diritti e l'assolvimento dei doveri; scongiura però 
l'egoismo che pensa solo a se stesso e talora ironizza sulla solidarietà. Dobbiamo 
tutti impegnarci per far lievitare una buona cultura.  

E poi un terzo dono io chiedo al Signore, ed è la carità. Parlando di carità penso cioè 
a quella carità che è Dio ed è stata oggettivamente infusa nei nostri cuori mediante 
la presenza dello Spirito Santo, che quindi è partecipazione alla vita stessa della Tri-
nità. Tale carità cambia la nostra esistenza personale e comunitaria e ne fa una rive-
lazione dell'amore divino  
Tale è la festa della Salute: essa in qualche modo svela l'immagine della Chiesa che il 
Signore ci chiede di essere una Chiesa che sia "mistero di Cristo", mite e serva, la cui 
legge normativa è quella del lievito e del chicco di grano: il lievito "dentro" la pasta 
per fare il pane buono, il chicco di grano che porta frutto solo se muore nel terreno. 
E il frutto sarà una cultura nuova, una profezia della "civiltà dell'amore", secondo la 
visione di Isaia: una novità nella quale tutti possano riconoscersi, perché è l'immagi-
ne di Dio stampata nel cuore di ogni uomo e di ogni donna, nel giorno della creazio-
ne. 

Card Marco Cé 



RITI INIZIALI 

 

ANTIFONA D’INGRESSO 

Del Signore è la salvezza: 
sul tuo popolo la tua benedizione. 

 

Nel nome del Padre del Figlio 
e dello Spirito Santo.            Amen.. 

La grazia e la pace di Dio nostro Padre 
e del Signore nostro Gesù Cristo sia 
con tutti voi.          E con il tuo spirito. 

 

ATTO PENITENZIALE 

All’inizio di questa celebrazione euca-
ristica, chiediamo la conversione del 
cuore, fonte di riconciliazione e di co-
munione con Dio e con i fratelli. 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli, che ho molto peccato  in pen-
sieri, parole, opere e omissioni, e, 
battendosi il petto, dicono: per mia 
colpa, mia colpa, mia grandissima col-
pa. E supplico la beata sempre vergine 
Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, 
di pregare per me il Signore Dio no-
stro. 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci con-
duca alla vita eterna.           Amen.. 

 

Signore, pietà.       Signore, pietà. 
Cristo pietà-           Cristo, pietà. 
Signore, pietà.        Signore, pietà. 

 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi 
ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoria-
mo, ti glorifichiamo, ti rendiamo gra-
zie per la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re de1 cielo, Dio Padre onnipo-
tente. Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo,  Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-
glio del Padre; tu che togli i peccati del 
mondo,  abbi pietà di noi; tu che togli i 
peccati del mondo,  accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre,  abbi pietà di noi. Perché tu so-
lo il Santo,  tu solo il Signore,  tu solo 
l'Altissimo: Gesù Cristo,  con lo Spirito 
Santo:  nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

O Dio, che per Maria Vergine e Madre 
hai donato a tutti gli uomini il Cristo, 
autore della vita, medico dei corpi e 
delle anime, per la sua materna inter-
cessione concedi al tuo popolo sereni-
tà e salute, perché ti serva sempre con 
cuore generoso e fedele. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, ...Amen.. 

 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 
PRIMA LETTURA 

Dal Libro del profesta Isaia (Is. 63,7-9) 

Voglio ricordare i benefici del Signore, 
le glorie del Signore, quanto egli ha 
fatto per noi. 
Egli è grande in bontà per la casa d'I-
sraele. Egli ci trattò secondo la sua mi-
sericordia, secondo la grandezza della 
sua grazia. 
Disse: "Certo, essi sono il mio popolo, 
figli che non deluderanno", e fu per 
loro un salvatore in tutte le loro tribo-
lazioni. 
Non un inviato né un angelo, ma egli 
stesso li ha salvati; con amore e com-
passione li ha riscattati, li ha sollevati e 
portati su di sé, tutti i giorni del passa-
to. 
Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE   (Sal 144,1-9) 
 

Rit. Canterò per sempre la fedeltà del 
tuo amore. 

 
Ti voglio benedire ogni giorno, / lodare 
il tuo nome in eterno e per sempre./ 
Grande è il Signore e degno di ogni lo-
de;/ senza fine è la sua grandezza. 
 
Una generazione narra all'altra le tue 
opere, / annuncia le tue imprese. / Il 
glorioso splendore della tua maestà / e 
le tue meraviglie voglio meditare. 
 
Parlino della tua terribile potenza: / 
anch'io voglio raccontare la tua gran-
dezza. / Diffondano il ricordo della tua 
bontà immensa, / acclamino la tua giu-
stizia. 
 



Misericordioso e pietoso è il Signore, / 
lento all'ira e grande nell'amore. / 
Buono è il Signore verso tutti, / la sua 
tenerezza si espande su tutte le crea-
ture. 
 
SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di san Paolo Apostolo ai 
Romani                       (Rm 8,28-30) 
 

Fratelli, noi sappiamo che tutto con-
corre al bene, per quelli che amano 
Dio, per coloro che sono stati chiama-
ti secondo il suo disegno. Poiché quelli 
che egli da sempre ha conosciuto, li ha 
anche predestinati a essere conformi 
all'immagine del Figlio suo, perché egli 
sia il primogenito tra molti fratelli; 
quelli poi che ha predestinato, li ha 
anche chiamati; quelli che ha chiama-
to, li ha anche giustificati; quelli che 
ha giustificato, li ha anche glorificati. 
Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 
 
Alleluia, alleluia 
Benedetto il Padre delle misericordie / 
e Dio di ogni consolazione, / che ci 
consola in ogni nostra tribolazione. 
Alleluia 
 
VANGELO 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
                                                                (Gv 2,1.11) 
 

In quel tempo vi fu una festa di nozze 
a Cana di Galilea e c'era la madre di 
Gesù. Fu invitato alle nozze anche Ge-
sù con i suoi discepoli. 
Venuto a mancare il vino, la madre di 
Gesù gli disse: «Non hanno vino». E 
Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da 
me? Non è ancora giunta la mia ora». 
Sua madre disse ai servitori: 
«Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 
Vi erano là sei anfore di pietra per la 
purificazione rituale dei Giudei, conte-
nenti ciascuna da ottanta a centoven-
ti litri. E Gesù disse loro: «Riempite 
d'acqua le anfore»; e le riempirono 
fino all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora 
prendetene e portatene a colui che 
dirige il banchetto». Ed essi gliene por-
tarono. 
Come ebbe assaggiato l'acqua diven-
tata vino, colui che dirigeva il ban-
chetto - il quale non sapeva da dove 
venisse, ma lo sapevano i servitori che 
avevano preso l'acqua - chiamò lo 
sposo e gli disse: «Tutti mettono in ta-

vola il vino buono all'inizio e, quando 
si è già bevuto molto, quello meno 
buono. Tu invece hai tenuto da parte 
il vino buono finora». 
Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei 
segni compiuti da Gesù; egli manife-
stò la sua gloria e i suoi discepoli cre-
dettero in lui. 
Parola del Signore 
Lode a te, o Cristo. 
 
Omelia 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipo-
tente,  creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. Cre-
do in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli. Dio da Dio, Luce 
da Luce, Dio vero da Dio vero; genera-
to, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte le co-
se sono state create. Per noi uomini e 
per la nostra salvezza discese dal cie-
lo; e per opera dello Spirito Santo si é 
incarnato nel seno della Vergine Ma-
ria e si é fatto uomo. Fu crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-
polto. Il terzo giorno é risuscitato, se-
condo le Scritture; é salito al cielo, sie-
de alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e 
i morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signo-
re e da la vita, e procede dal Padre e 
dal Figlio e con il Padre e il Figlio é 
adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
una, santa, cattolica e apostolica. Pro-
fesso un solo battesimo per il perdo-
no dei peccati. Aspetto la risurrezione 
dei morti e la vita del mondo che ver-
rà. Amen. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Rivolgiamo fiduciosi la nostra pre-
ghiera a Dio Padre, che ha promesso 
di abitare nei cuori di quanti, come 
Maria, custodiscono la sua parola. 
 

R. Ascoltaci, Signore! 
 

1. Preghiamo per i pastori della Chie-
sa, perché formati alla scuola di 
Maria, regina degli apostoli, siano 
fedeli testimoni della parola di sal-
vezza e dispensatori instancabili 
della consolazione divina. Preghia-
mo.  

2. Preghiamo per la Chiesa che è in 



Venezia, perché cresca nella fede e 
sia capace di farsi prossimo ad ogni 
uomo che incontra nel cammino 
della vita. Preghiamo.  

3. Preghiamo per quanti soffrono nel 
corpo e nello spirito. Consola tutti 
gli uomini, Signore, con la tua mise-
ricordia e ravviva in noi il dono del-
la fede. Preghiamo. 

4. Preghiamo per la città di Venezia, 
per i suoi cittadini, per chi vi lavora 
e per coloro che sono chiamati ad 
amministrarla: dona a tutti il desi-
derio di collaborare per il bene co-
mune e la giustizia sociale. Pre-
ghiamo.  

5. Preghiamo per il nostro Seminario, 
per gli educatori e i giovani che si 
stanno preparando al sacerdozio. 
Chiediamo al Signore di continuare 
a suscitare nella sua Chiesa nuove 
vocazioni alla vita sacerdotale e 
religiosa. Preghiamo. 

6. Preghiamo per tutti noi che cele-
briamo la festa della Madonna del-
la Salute, perché sull’esempio della 
Madre di Dio sappiamo custodire la 
Parola che abbiamo ascoltato e di-
ventare fedeli testimoni del tuo 
Regno. Preghiamo. 

 
O Dio, fortifica in noi il desiderio di be-
ne, sostienici nella speranza, rafforza-
ci nella carità, per intercessione di 
Maria, Madonna della Salute, che ci 
precede nella peregrinazione della 
fede. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

SULLE OFFERTE 
Soccorri la tua famiglia, o Padre, e do-
nale di accostarsi santamente all’alta-
re, perché il ministero che la unisce al 
tuo Figlio sia per lei principio di sal-
vezza e di pace. Per Cristo nostro Si-
gnore.                                  Amen. 
 
Antifona di comunione  
La Madre dice ai servi: «Fate quello 
che vi dirà». 
 
 
 
 
 

PREFAZIO 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
In altro i vostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
È veramente cosa buona e giusta. 
 

E' veramente giusto renderti grazie, / 
è bello cantare la tua gloria, / Padre 
santo, / Dio onnipotente ed eterno.  
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, / per 
la materna sollecitudine / che la beata 
Vergine Maria, alle nozze di Cana, / 
manifestò per i giovani sposi.  
Con la sua potenza supplice interven-
ne presso il Figlio / ordinò ai servi di 
eseguirne i comandi: / si arrossano le 
anfore, si allietano i commensali, / e il 
convito nuziale diviene simbolo del 
banchetto / che ogni giorno Cristo 
prepara per la Chiesa.  
Questo segno mirabile inaugura i 
tempi messianici: / preannunzia l'effu-
sione dello Spirito / e anticipa la misti-
ca ora in cui Cristo, / avvolto nella ve-
ste purpurea della passione, / si im-
mola sulla croce per la Chiesa sua 
sposa. 
Per mezzo di lui si allietano gli angeli / 
e per l'eternità adorano la gloria del 
tuo volto. / Al loro canto concedi, o 
Signore, / che si uniscano le nostre 
umili voci / nell'inno di lode:  
 
Santo, santo, santo… 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Dio nostro Padre, che da questo sa-
cramento di salvezza hai fatto scatu-
rire la sorgente di ogni benedizione, 
concedi a noi che celebriamo Maria 
come Madre, di partecipare al ban-
chetto nuziale del tuo Regno. Per Cri-
sto nostro Signore.                 Amen. 
 
 


